
 

PPAASSSSAAGGGGII  DDII  AARREEAA::  OOPPPPOORRTTUUNNIITTAA’’  CCHHEE  SSII  RREEAALLIIZZZZAA  

DDaa  iinniizziiaattiivvaa  UUIILLPPAA  ““iinn  ssoolliittaarriiaa””……  aadd  aaccccoorrddoo  ddii  ttuuttttee  llee  ssiiggllee!!  

OOrraa  ssppaazziioo  aa  nnuuoovvii  ssvviilluuppppii  ddii  ccaarrrriieerraa::  dd..ll..  8800//22002211,,  oorrddiinnaammeennttoo  
pprrooffeessssiioonnaallee  ee  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  aarreeee,,  pprrooggrreessssiioonnii  eeccoonnoommiicchhee..  

Nella riunione con l’Agenzia dello scorso 22 giugno, dopo un lungo “pressing” sindacale e 
contrattazione, sono stati condivisi, da tutte le sigle sindacali, i criteri del bando di 
selezione per il passaggio esclusivamente interno per 700 posti dalla II alla III area. 

Si concretizza, quindi, un’opportunità data dall’art. 22, comma 15, L. n. 75/2017, in deroga 
al divieto assoluto di passaggi interni e malgrado i vincoli rigidi inerenti la necessità del 
requisito di accesso della laurea, della selezione, ecc.. 

Un successo che viene da lontano e cioè da quando come UILPA abbiamo 
avviato una serie di iniziative (denominate “progetto passaggi di area”) atte a 
sensibilizzare sia la parte pubblica sia la restante parte sindacale “immatura” 
nell’immaginare realizzabile tale opportunità. 

Oggi come allora, però, UILPA ritiene che questa importante opportunità sia comunque 
uno dei vari istituti/strumenti/iniziative da mettere in campo per valorizzare l’elevata 
professionalità dei colleghi: di seconda area che nel tempo hanno costantemente svolto 
mansioni inquadrabili nell’area superiore e che non potranno sfruttare la procedura appena 
definita; così come i colleghi di prima e di terza area attraverso il nuovo ordinamento 
professionale con cui è stato proposto rispettivamente il superamento della prima area che 
confluirebbe nella seconda e, per specifiche professionalità, la configurazione di una nuova 
“Area delle professionalità”. 

Come UILPA, in questo caso unitamente a Cgil e Cisl, sottoscrivendo con il premier Draghi 
l’importante Patto per l’Innovazione del Pubblico Impiego, auspichiamo che il Governo 
mantenga e ne concretizzi gli impegni assunti che determinerebbero le descritte nuove 
opportunità di sviluppo e valorizzazione di carriera. Opportunità che sembrerebbero già 
profilarsi sia in sede di contrattazione per il rinnovo del contratto e dell’ordinamento 
professionale sia con il recente D.L. n. 80/2021. 

Il tutto, chiaramente, è in corso di definizione ma occorre non mollare. I presupposti ci 
sono, come ad esempio l’art. 3 del D.L. citato che prevede che “le progressioni fra le aree 
avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
dipendente negli ultimi tre anni di servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul 
possesso di titoli professionali e di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso 
all'area, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti”. Così come la 
previsione della creazione, nell’ambito della definizione del nuovo ordinamento 
professionale, della nuova “Area delle Professionalità” o il superamento della 
prima Area con l’unificazione con l’attuale seconda Area. Ed ancora, lavorare 
per definire, con risorse c.d. “certe e stabili” la stabilizzazione di risorse ad 
incremento della nostra indennità di amministrazione o le “ormai consolidate” 
progressioni economiche. 

https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/06/CRITERI_Bando_PASSAGGI_II_a_III_Area.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/06/CRITERI_Bando_PASSAGGI_II_a_III_Area.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2018/10/PROGETTO_PASSAGGIO_AREA_ottobre.pdf


Ulteriori opportunità che, se concretizzate, dovrebbero fornire pari opportunità di crescita 
professionale a tutti i colleghi malgrado, purtroppo, l’organizzazione che l’Agenzia nel 
frattempo si sta dando che è avulsa ed incoerente con il porre le necessarie basi di 
trasparenza e pari opportunità a cui si tende invece con le riforme del pubblico impiego.  

*** 
Restiamo disponibili con i colleghi interessati per ogni utile approfondimento in merito ai 
criteri definiti per il bando di passaggio di Area, sulle tipologie di prove, sul punteggio, 
sulle possibili date, sulla valutazione, ecc.. Per ogni utile supporto potete contattarci al 
seguente indirizzo email: normativadisciplina.entrate@uilpa.it . 

Roma, 25 giugno 2021 
Il Coordinamento Nazionale 
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